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LUCA BEATRICE

Chiedi chi era Janis (Jo-
plin). Chiedilo a una ra-
gazza di diciotto anni di
età che degli hippie, di
Woodstock, dell’illusione
di cambiare il mondo ha
sentito parlare e che da
quel mondo ha ereditato
l’inconsapevole fascino
di andar contro le regole,
le istituzioni, la famiglia.
Un’utopia di cui è (...)

segue ➔ a pagina 27

LUCIA ESPOSITO

Settembre è una spietata
illusione. Il sole scalda
senza far sudare e la luce
rischiara ma non abba-
glia più. Sulle spiagge gli
ombrelloni sono quasi
tutti chiusi però il sogno
di un tuffo è a un passo
da noi. Sembra ancora
estate ma è già quasi au-
tunno. All’imbrunire (...)

segue ➔ a pagina 17

Le famiglie “diverse”

Il chiodo fisso
di Almodovar

Dio ci protegga (o anche Allah,
Manitù, Chiara Ferragni o altri
dèi) dai giornalisti che si atteg-
giano a vittime minacciate. La
reattivitàdeideficientipurtrop-
po fa parte del lavoro (nostro,
mio)eperònondarnemaicon-
to, oltre una certa soglia, sareb-
beomissivo: tocca rendernoto,
perciò, che sul web circolano
intimidazioni e ricerche del
mio indirizzo e numero di tele-
fono. Li fornirei io, anche per-
chéappartengoalla scuola (cri-
ticabile e fuori legge) che certa
gente andrebbe affrontata un
soggetto alla volta, con lemani.

Fornire l’indirizzo però sareb-
be sgradito al vicinato (giusta-
mente) mentre le telefonate
della redazione già disturbano
quanto basta. Extra-ego, c’è
unasolacosa importantedadi-
re: sappiamo benissimo che
non tutti i No Vax sono idioti o
ignoranti. Ci sonomedici, pro-
fessionisti e gente assennata o
che ha il diritto di avere tutti i
dubbi del caso, posto che è no-

stro diritto cercare di dissiparli.
Decine di articoli hanno cerca-
to di censire e distinguere an-
che i No Vax civili: nei giorni
scorsi,però,sulpalcoscenicoso-
no saliti gli idioti inappellabili,
che fanno danni fisici, menano
la gente, meriterebbero le ma-
nette (disinfettate) nonché una
presa di distanza proprio dai
No vax più civili. Gli idioti non
sono un problema solo nostro,
ma anche loro. Dovrebbero far
pulizia, non compiacersi, ag-
giungere «No Idiots» all’espres-
sione limitante in cui siamo co-
stretti a rinchiuderli. Grazie.

L’appunto

No-Idiots

Un mese senza pietà

Le illusioni
di settembre

VITTORIO FELTRI

Il caso Becciu si arricchisce
di una dichiarazione molto
importantedelPapa.Èacca-
dutosuRadioCope, l’anten-
na dei vescovi spagnoli.
Giornalista: «Cosa teme

di più? Che (Becciu) sia di-

chiaratocolpevoleononcol-
pevole, visto che lei stesso
ha dato il permesso di met-
terlo sotto processo?».
Francesco: «Va sotto pro-

cesso secondo la legge vati-
cana. Un tempo, i giudici
dei cardinali non erano (...)

segue ➔ a pagina 15

PIETRO SENALDI ➔ a pagina 9

ALESSANDRO SALLUSTI

Ma quanto dà fastidio la verità? E la
verità ieri ci ha detto due cose. La pri-
ma: i No vax organizzati in setta non
sono un movimento di popolo, e nep-
pure rappresentano gli italiani che an-
cora hanno dubbi a vaccinarsi. La loro
annunciata protesta con blocco delle
stazioni ferroviarie si è rivelata un cla-
moroso flop:quattrosquinternati, aNa-
poli erano letteralmente in due, a urla-
re frasi sconnesse. Lo scostamento tra
il Paese reale, strafavorevole ai vaccini,
e quello immaginario, spacciato sul
web come insofferente e coccolato da
non pochi politici e opinionisti è lam-
pante. Gli italiani hanno capito che il
vaccino funziona e non è pericoloso,
comunquenessuna persona non inva-
sataèdispostaa trasformare laquestio-
ne in una lotta di classe.
La seconda cosa che ci ha detto la

giornata di ieri è che il Green pass non
èun attentato alla libertànéunproble-
ma gestirlo. Il primo giorno di obbliga-
torietà su treni, aerei e nelle scuole –
che apriranno regolarmente - non ha
creato nessun problema significativo
(qualcheprovocatorenonpotevaman-
care), la gente si sta abituando a esibir-
lo come si fa all’occorrenza con la carta
d’identità o la patente di guida. Non
uno degli interessati si è lamentato per
unapresuntaperditadi libertàodi tem-
po.
Tutto a posto, quindi? Non penso.

Credo che iNo vax e iNopass organiz-
zati e internet guidati torneranno a far-
si vivi –probabilmentea sorpresa -non
appena le acque si calmeranno.Ma da
oggi sappiamo che non rappresentano
nessuno, saranno alla stregua dei No
Tav e No global, gruppetti di piromani
della società e del buon senso.
Restadachiedersi chipagherà il con-

to dell’enormemobilitazione delle for-
ze dell’ordine messe in campo ieri per
fronteggiare unnemico che neppure si
èpresentato. E forse qui c’è la chiavedi
lettura della strategia di questi signori:
non colpire uniti, ma gettare il Paese
nella paura stando nascosti e al riparo
nelle fogne del web, che quattro fessi
abboccanosempre.C’è soloda sperare
che uno di questi non si senta investito
di chissà quale missione e gli venga in
mente di passare dalle parole ai fatti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di FILIPPO FACCI

Caos solo nella maggioranza

I No Vax fanno flop
E sul Green pass
la Lega vota contro

GIULIANO ZULIN ➔ a pagina 8

Berlino vuol ridurre
gli aiuti all’Italia

I FALCHI RIALZANO LA TESTA

MASSIMO COSTA

IlGreenpass apreunanuovaprofonda
crepa nel governo, con l’ennesima lite
Lega-Pd eundurissimo scambiodi ac-
cuse tra Enrico Letta e Matteo Salvini.
La pietra dello scandalo è stato il voto
in commissione Affari sociali alla Ca-
mera del leghista Claudio Borghi e di
altri rappresentanti del partito: (...)

segue ➔ a pagina 5

I criminali perdono
vince il buon senso

RENATO FARINA

Da sinistra insistono. Un
manipolodi pataccari sta ri-
baltandole lapididiuname-
moria condivisa che, grazie
al contributo doloroso di
personaggi illuminati delle
loro stesse fila (due nomi:

Luciano Violante e Fausto
Bertinotti), si era imparato
tuttiadonorare, senzavessil-
li di partito. Somigliano alle
scorribande antisemite nei
cimiteri ebraici ricorrenti ad
esempio in Francia. E non
temoilparagoneperché (...)

segue ➔ a pagina 11

Il tour della Meloni
C’è un’Europa

che sta con Giorgia

CAPPELLI-CASTRO-DAMA ➔ pag. 2-3-4

A sinistra è gara a far peggio di Montanari

Prima minimizzano le foibe
e ora si schierano con i titini

Manca la prova regina di presunti reati

Il Papa fa processare Becciu
e poi dice che è innocente

FRANCESCO SPECCHIA

Probabilmente, ora, al vecchio Pecoraro Scanio verrà una
sincope. Fulco Pratesi e Chicco Testa vagoleranno, storditi,
tra le terrazze romane. Al Gore e Greta Thunberg, afflitti, sa-
ranno inghiottiti dalla notte, a bordo di un catamarano diret-
to verso l’Alaska per salvare le balene. «Peggio di una (...)

segue ➔ a pagina 7

Parola del ministro ecologico
«Gli ambientalisti chic
catastrofe ambientale»

Cingolani stende grillini e gretini: «Oltranzisti e ideologici sono parte
del problema clima. Da folli non considerare il nuovo nucleare, è sicuro»
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segue dalla prima

VITTORIO FELTRI

(...) i giudici di Stato come og-
gi,ma il Capo dello Stato. Spe-
ro con tutto il cuore che sia in-
nocente. Inoltre, è stato un
mio collaboratore emi ha aiu-
tato molto. È una persona di
cui ho una certa stima come
persona, quindi ilmio augurio
è che ne esca bene. Ma è una
formaaffettivadellapresunzio-
ne d’innocenza, andiamo. Ol-
tre alla presunzione di inno-
cenza, voglio che ne esca be-
ne.Oraspettaai tribunalideci-
dere».
Presunzione di innocenza,

come principio inderogabile.
RinunciaalleprerogativediCa-
po dello Stato, che in Vaticano
vuol dire Monarca Assoluto,
nella amministrazione della
giustizia. Tutto questo è bellis-
simo. E allora perché ha con-
sentitoeanche inquestopreci-
so momento sta consentendo
che proprio il processo Becciu
proceda con regole che ricor-
dano i regimi degli ayatollah?
Perché c’è questa distanza
paurosa tra le affermazioni
pubbliche, e di certo sincere, e
le disposizioni da lui firmate
che fannoapugniconqualsia-
siminimosindacalediparven-
za di giustizia? Presto o tardi le
organizzazioni internazionali
chiederanno conto della in-
compatibilità delle procedure
processuali dello Stato Vatica-
no con gli standard della civil-
tà. Il rischio per il suo regno
mondano (quello rinchiuso in
meno di mezzo chilometro
quadrato) è il totale isolamen-
to, con l’esclusione dal circui-
to dei Paesi con cui siano con-
sentite transazioni finanziarie.

SUPREMA POTESTÀ

Non possono esserci colla-
borazioni in campo giuridico
con uno Stato dove i tre poteri
coincidano con la “suprema
potestà” di una sola persona.
La quale con la dichiarazione
radiofonica di cui sopra scon-
fessa l’esercizio della giustizia
nei propri domini, dove ha
cambiato a sua discrezione le
regole, e annullato l’habeas
corpus, vale a dire l’insieme
dei principi elementari che tu-
telano libertà e inviolabilità di
chièaccusato.Diquestosi trat-
ta infattinelcosiddettoproces-
so Becciu, al di là delle inten-
zioni cristalline che finiscono
per lastricare l’infernodeldirit-
to.
Ho ammirazione per Fran-

cesco.Daateoho simpatia per
lui. Ha sulle spalle un carico
immenso.Mastannoaccaden-
dononnellaChiesa ingenera-
le (dove sta lottando con vigo-
re contro la pedofilia del cle-
ro), ma nello staterello di cui è
Monarca Assoluto, cose non
dico turche ma talebane. Era
statoMarcoPannella,peraltro
daBergogliomolto lodato,a in-
nalzare con Daniele Capezzo-
ne il cartello in piazza SanPie-
tro «Vatican-Taliban». Sicco-
me questo Papa ci ha abituato
a gesti sorprendenti, mi aspet-
to atti sovversivi di Francesco
versus ilPapaRe,delPapacon-
tro ilRe.Come?Miaffidoall’in-
ventiva che ha consentito alla

Chiesa di reggere, con tutti i
suoi guai, per duemila anni.
Nonstoscrivendopersensa-

zioni, ma basandomi su atti,
verbali e relative omissioni.
Panorama,nel sensodelno-

to settimanale, ha provveduto
in queste settimane a togliere
a Libero un’esclusiva. Meglio
così. Non siamo più soli
nell’udire cigolii da antiche
macchinedella tortura inVati-
canonella vicendachehapor-
tato, con inchini unanimi del-
la stampa italiana, prima alla
«crocefissione cautelare» del
cardinale Angelo Becciu e ora
al processo in corso contro di
lui e altri nove imputati, in un
frusciaredi tonacheetoghedo-
ve il diritto alla difesa è calpe-
stato conuna cura che, se non
ci fosse dimezzo il Papa (il cui
«dolore» è citato dall’ex Guar-
dasigilli italiana Paola Severi-
nopergiustificaregliabusi giu-
ridici), direi diabolica. A parti-

re dal 24 settembre del 2020
con la condannaurlata sui tet-
ti con l’indagato consegnato al
dileggio della folla e punito
coni galloniecclesiastici strap-
pati mentre se ne sta inerme
adascoltareuna sentenzapre-
ventiva. Da novembre in poi
abbiamo sviluppato una con-
tro-inchiesta chenonhaavuto

alcunarispostadecente.Edec-
coPanoramachesullacoperti-
nahaprimadenunciato:«Ilmi-
stero del video fantasma» e
poi: la «Tempestadispie inVa-
ticano» (riprendendo anche
documentidanoi scopertie re-
sipubblicidopocheeranosta-
ti occultati dagli accusatori).
CarloCambiha raccontatoco-

me i pubblici ministeri vatica-
ni (chiamati qui promotori di
giustizia) abbiano tranquilla-
mentedisobbeditoal lorostes-
soTribunale,cheavevaordina-
todidepositaregli interrogato-
ri video-registrati di monsi-
gnor Alberto Perlasca. Costui
daprincipale indagatoèpassa-
to in unbattibalenoa vittima e
grande accusatore pentito e
quindiproscioltodaogniaccu-
sa circa l’usoallegrodei denari
della Santa Sede nell’acquisto
del famoso palazzo londinese
di Chelsea, costato tra i 200 e i
400 milioni di euro. Il prelato
di curia si era ritrovato angeli-
catograzieaoreeoredidichia-
razioni in cui aveva demoniz-
zato, senzacontraddittorio, su-
periori (acominciaredalcardi-
nale Becciu), colleghi e consu-
lenti, epure inassenzadell’av-
vocato difensore – pur essen-
do in quel momento accusato
– il 31 agosto del 2020. E poi
ancora e ancora...

RINVIO A GIUDIZIO

Il 3 lugliodel2021ecco il rin-
vio a giudizio in 500 pagine di
requisitoria e 29mila fogli di
documenti. In tuttoquestoma-
re di carte e chiavette Usb gli
avvocati si sono accorti che
mancavaproprio laprova regi-
na. Nessuna trascrizione lette-
rale. Solo la sintesi a cura dei
pm. Soprattutto niente video.
In prima udienza il 27 luglio i
difensorihannosollevato il ca-
so. Il pm (pardon, promotore
digiustizia),professorAlessan-
dro Diddi si è scusato, ha ga-
rantito che avrebbe rimediato.
A questo punto il presidente
delTribunale, ildottorGiusep-
pe Pignatone, ha stabilito che

entro il 10agostoquestomate-
riale probatorio fosse messo a
disposizione della difesa.
Sorpresa. Arriva la data ulti-

mativa stabilita dal giudice. E i
pmsi rifiutanodi farlo.Non in-
tendono far acquisire al fasci-
colodel dibattimento le video-
registrazioni di Perlasca senza
difensore,perevitare la «divul-
gazione» della sua immagine.
Posso dirlo? È il colmo. Prima
hanno tranquillamente con-
sentito che la reputazione del
cardinale sia vilipesa senza
adottare alcuna indagine sulla
fuga di documenti accusatori
dal loro fascicolo su Espresso e
Corriere della Sera, con accu-
se ignominiose. Dopo di che
temonochegliavvocati conse-
gnino a qualche televisione o
sito internet la prova regina
che si vorrebbe far valere co-
meuna pistola fumante?

PROVVEDIMENTI SOVRANI

Non solo, e questo Panora-
ma non lo scrive,ma in quello
stesso documento agostano i
promotori di giustizia confer-
mano che i quattro rescripta,
cioègli atti firmati dal Papanel
2020, coiquali autorizza ipma
derogaredalle leggi vigenti, so-
no «provvedimenti sovrani»,
emessi senza richiesta scritta:
pietre tombali del diritto, olé.
Questo è il punto gravissi-

mo,e checontrasta con l’affer-
mazionedelPapasullapresun-
zionedi innocenza. IlSantoPa-
dreha infattiemanatoneglian-
ni quattro testi che consento-
no di trascurare la legge, e di
saltare il controllo che un giu-
dice in qualsiasi Paese civile
deve effettuare su atti che en-
trano nell’intimità o addirittu-
ra privano della libertà l’inda-
gato. Il Papa ha detto che non
c'è bisogno di alcun vaglio di
un giudice (in Italia il Gip).
Ma com’è stato possibile

questo obbrobrio? Semplice.
Pur essendo in deroga a qual-
siasi leggevigente,quei rescrip-
ta papali sono intangibili in
quanto emanazione di diritto
divino. È questa la risposta da-
ta in aula il 27 luglio, tra lo stu-
pore degli avvocati (e il silen-
zio dei giornalisti vatican-tali-
banpresenti) ilprocuratoreca-
po, professor Gian PieroMila-
no: «Sedes Prima a nemine iu-
dicatur», cioè, traducendo in
volgare dantesco: «Vuolsi così
colà dove si puote ciò che si
vuole, e più non dimandare»
(Canti III e V dell’Inferno). Ma
noi, non essendo ancora stati
traghettati oltre lo Stige da Ca-
ronte,cipermettiamodiauspi-
caredapartedel grande scien-
ziato cattolicoAntoninoZichi-
chi la pronta consegna della
«macchinadel tempo»acode-
sti Illustrissimi Signori.
P.S.Perora ilTribunaleVati-

canononha sollevatodi peso i
promotoridigiustiziachieden-
do lorodi obbedire alle sueor-
dinanze. Del resto, per come
vanno le cose da quelle parti,
MilanoeDiddipotrebberobe-
nissimo sottoporre al Papa un
altro rescriptum dove si con-
senta loro pure questa deroga.
O Francesco terrà conto delle
sue dichiarazioni evangeli-
che?
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■ Non mi è mai passato per la testa
di dimettermi». Così Papa Francesco
risponde alle voci circolate nei giorni
scorsi su un suo ipotetico addio dopo
l’intervento chirurgico al colon subito
qualche settimana fa. Il Pontefice ar-
gentino non seguirà le orme del suo
predecessore tedesco.
«Una parola può essere interpretata

inunmodoonell’altro, no? Sono cose
che succedono», ha detto Bergoglio in
un’intervista alla radio cattolica Cope.
E si stupisce il Papa che siano uscite
queste notizie, mentre lui ha sempre
pensatodi restareal suoposto.Raccon-
ta, infatti, chenelsuoPaese ledimissio-
ni sono state presemale: «Hanno fatto
molto scalpore». Il Papa raccontanella

lunga intervista, trasmessanellaversio-
ne integrale, la vicendadell’infermiere
chegliha«salvato lavita», giàanticipa-
ta da Cope sinteticamente nei giorni
scorsi. «È un infermiere di qui, del no-
stro servizio sanitario, dell’ospedale
del Vaticano. È qui da trent'anni, un
uomodigrandeesperienza.È lasecon-
davoltanellamiavitacheun infermie-
remi salva la vita».
Si sta ancora riprendendo il Pontefi-

ce dal delicato intervento dello scorso
4 luglio, anche perché l’età (85 anni) è
unfattoreda tenere inconto.«Il ricove-
roerapreparatoalle15.30nelPoliclini-
co», continua, «adesso mangio tutto,
con regolarità e uso farmaci adeguati.
Il mio cervello deve registrare che ora

ho33centimetri dimeno»di intestino.
Nonostante la voce piuttosto affatica-
ta, il Papa non si è sottratto ad alcuna
domanda dopo avermesso a tacere le
voci sulle sue condizioni di salute, che
sarebbero gravi al punto da indurlo a
rassegnare le dimissioni. Anzi, Bergo-
gliocihaquasi scherzatosu, afferman-
do che ogni volta che si parla dimalat-
tia associata a unPontefice inizia a cir-
colare «aria di conclave».
Francesco è intervenuto poi sul car-

dinale Angelo Becciu, il cardinale do-
vrà rispondere di peculato e abuso
d’ufficio. Papa Francesco ha detto che
«vaprocessatosecondo la leggevatica-
na. È la giustizia a decidere».
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Manca la prova regina di presunti reati

Il Papa fa processare Becciu
e poi dice che è innocente
A “Radio Cope” Bergoglio racconta i suoi rapporti con il cardinale: «È stato
un mio collaboratore, di cui ho una certa stima. Mi auguro che ne esca bene»

A sinistra, Papa Bergoglio;
sotto il cardinale Giovanni
Angelo Becciu (LaPresse)

Il Pontefice non seguirà le orme del suo predecessore

«Dimettermi? Mai passato per la testa»
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